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104) MESSAGGIO DEL PAPA PER LA QUARESIMA 2004

    Tema del 2004: “Chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me” (Mt 18,5)

vaticano (Migranti-press) - “La comunità apra loro le braccia e il cuore”, come fece Gesù che li “amò e li predilesse per la loro spontaneità e la loro fede piena di stupore”. A doppio titolo rientrano i migranti in questo messaggio del S. Padre. Anzitutto perché tanti di questi bambini sono vittime di una emigrazione forzata: “Penso con grata ammirazione a coloro che si prendono cura della formazione dell’infanzia in difficoltà e alleviano le sofferenze dei bambini e dei loro familiari causate dai conflitti e dalla violenza, dalla mancanza di cibo e di acqua, dall’emigrazione forzata e da tante forme di ingiustizia esistenti nel mondo”. In secondo luogo perché ai bambini - sono ancora parole del Papa - Gesù affianca i fratelli più piccoli, cioè i miseri, i bisognosi, gli affamati e assetati, i forestieri, i nudi, i malati, i carcerati. Accoglierli e amarli, invece trattarli con indifferenza e rifiutarli, è riservare a Lui lo stesso atteggiamento, perché in loro Egli si rende particolarmente presente. L’appello del Papa sull’infanzia prende più drammatica attualità se si pensa non solo all’ecatombe di bambini per fame e per banali malattie o all’esercito di minori arruolati dalle bande armate, ma pure dall’inquietante sospetto nel commercio di organi che verrebbero prelevati a bambini in certi Paesi, come Mozambico e Sudan dopo averli uccisi.

105) BOSNIA-ERZEGOVINA: LA QUESTIONE IRRISOLTA DEI PROFUGHI E DEGLI ESULI

    Indicata dal Papa al nuovo Ambasciatore come una delle “sfide da affrontare”

vaticano (Migranti-press) - La presentazione delle credenziali di un nuovo ambasciatore presso la S. Sede è spesso occasione per il Papa per rivolgere non parole di circostanza, ma un discorso impegnativo sui principali problemi del Paese. Riportiamo quanto il S. Padre ha detto all’ambasciatore di Bosnia-Erzegovina il 27 febbraio sul problema di chi è ancora fuori della propria terra: “Numerosi restano i problemi e le sfide da affrontare sul piano economico, sociale e politico. Penso in primo luogo alla questione irrisolta dei profughi e degli esuli… che attendono di rientrare nelle loro terre in piena sicurezza per condurvi una vita dignitosa. Questi nostri fratelli e sorelle non possono essere lasciati soli, né vanno deluse le loro speranze. Più passa il tempo, più urgente diventa il dovere di dare una risposta alle loro legittime attese: la loro sofferenza interpella la nostra solidarietà”. 

106) XXV ANNIVERSARIO DEL CENTRO ITALO-AMERICANO (IAC) DI PACIFICA

san francisco/usa (Migranti-press) - Una solenne celebrazione eucaristica nell’oratorio del Centro in Pacifica ed un vivace pranzo comunitario hanno segnato la giornata di domenica 22 febbraio per ricordare il 25mo di fondazione del Centro Italo-Americano di San Francisco. Questo è stato fondato infatti nel febbraio 1979 dal sacerdote lucchese don Bruno Peschiera assieme ad un primo volenteroso gruppo di corregionali per riunire e sostenere la vita religiosa e familiare di tanti lucchesi ed italiani in genere sparsi nella Baia di San Francisco (California). Qui da oltre un secolo è attiva la parrocchia italiana, tenuta dai Salesiani. Ma il carattere itinerante dello IAC  e il suo scopo di accostare lontani e dispersi ha reso utile e complementare il servizio del Centro. Lo dimostrano il grande numero di membri e delle persone raggiunte, i regolari servizi religiosi mensili in Pacifica e quelli saltuari in altre località, i riconoscimenti ricevuti dalla Chiesa locale che ha incaricato don Bruno Peschiera dell’assistenza pastorale agli italiani nell’Arcidiocesi e della Chiesa italiana, che ne ha confermato il lavoro particolarmente con la visita nel 1985 del Presidente della Commissione Ecclesiale per le Migrazioni, l’Arcivescovo di Catanzaro, mons A. Cantisani e poi nel 1989 con quella del Vice-Presidente della CEI, l’Arcivescovo di Palermo, Card. S. Pappalardo. Alla Eucaristia, presieduta da mons Silvano Ridolfi in nome della Migrantes nella sua qualità di responsabile della stampa, hanno partecipato anche diversi parroci locali in rappresentanza dell’Arcidiocesi nella forzata assenza dei Vescovi riuniti in ritiro. 

Nel messaggio di augurio inviato da mons Luigi Petris e don Domenico Locatelli della Migrantes tra l’altro si legge: “…Nelle mie visite ho potuto toccare con mano l’importanza dello IAC di Pacifica, diventato punto di riferimento per tanti italiani o comunque per tante persone di origine italiana e non. Con il tempo avete creato una rete di rapporti umani caldi ed amicali che per ogni persona valgono ben più di tante manifestazioni di massa in cui manca il contatto personale”. In questo “giubileo d’argento” lo IAC conferma la sua natura pastorale e si proietta verso un futuro, tutto aperto al rinnovamento ed al servizio.

107) RIPARTE LA “MISSIONE CITTADINA” DEL CENTRO LATINO-AMERICANO

     Il mandato missionario ad un centinaio di latino-americani per la Quaresima

roma (Migranti-press) - La spinta alla missione proviene soprattutto dal calcolo realistico che la cappellania latino-americana, con i suoi 17 centri pastorali, raggiunge solo piccola parte degli immigrati; i più rimangono lontano o addirittura non ancora la conoscono. L’esito soddisfacente della “grande missione” del 2002, che ha coinvolto circa 300 missionari, religiosi e laici, ha incoraggiato la trasformazione di quella prima esperienza in “missione permanente” da ripetere di anno in anno durante la Quaresima. 

Si punta ad una azione in profondità e per questo è prevista una serie di incontri formativi per i missionari; e allo stesso tempo si intende raggiungere il maggior numero possibile con una mirata capillarità di interventi e il coinvolgimento di tutti i centri, mirando anche a una certa visibilità. 

Per questo era stata programmata per il primo giovedì di Quaresima l’imposizione delle ceneri, preceduta dalla recita del rosario, in piazza Mancini, ma l’insistente acquazzone non l’ha permesso; e il rito delle ceneri è stato rinviato alla domenica successiva nella Chiesa di S. Maria della Luce, ad inizio della celebrazione eucaristica, presieduta dal Vescovo Vicegerente di Roma Mons. Luigi Moretti. All’austero rito è seguito un momento veramente toccante di religiosità popolare. Sono state portate processionalmente fin davanti al presbiterio le immagini della Madonna o di altro santo maggiormente venerate nella propria nazione. Alla fine della messa il “mandato missionario”: l’invio alla missione per tutte le strade di Roma a un folto gruppo di laici (ma c’era anche qualche religiosa) con la consegna del crocefisso e la solenne promessa di portare ai fratelli e specialmente ai più “lontani”, il messaggio del Vangelo. Ai responsabili dei 17 centri pastorali latino-americani di Roma è stata distribuita una sacca, portata davanti all’altare al momento della presentazione delle offerte, contenente altre croci da consegnare a quanti si incontreranno durante la missione. Il tutto in un clima di entusiasmo e quasi di festa. Durante la quaresima sono previste iniziative anche per l’aggancio degli immigrati con le parrocchie territoriali e non si mancherà all’appuntamento dei giovani col Papa. 

La Missione avrà un’appendice dopo Pasqua con la veglia notturna di Pentecoste e, in maggio, il pellegrinaggio ormai tradizionale, alla Madonna del Divino Amore.

108) CONVEGNO UNPReS: “COMUNICAZIONE: TRA BABELE E PENTECOSTE”

     Questo evento della “Chiesa tra Rom e Sinti “si terrà ad Assisi il 4-6 giugno 1004”

assisi (Migranti-press) - In chiave cristiana “comunicazione” richiama sia Genesi: “Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole” (11,1) sia Atti: “…e ciascuno li sentiva parlare nella propria lingua” (2,5). Il Convegno dunque punta sulla comunicazione che porta alla comprensione e fa superare gli equivoci, come il Direttore Nazionale dell’unpres (Ufficio Nazionale della Pastorale fra Rom e Sinti), Mons. Piero Gabella, spiega nella lettera di convocazione: “Il Convegno vuole essere un tentativo di riflettere e pregare in un clima di amicizia su un importante problema che travaglia un po’ tutti: la comprensione e gli equivoci. L’intento è di donare un contributo valido che permetta di percorrere la lunga strada del dialogo superandone le difficoltà e giungere più facilmente a questo strumento di comunione”. Sede del Convegno: Santa Maria degli Angeli - Suore di Gesù Bambino - Via Patrono d’Italia, 5 - Assisi. Per informazioni : Migrantes – Uff. unpres tel. 06-66398481 - 452.

109) AFRICANI DI CASERTA: A UN MESE DALL’APPUNTAMENTO COL PAPA

   C’è motivo di sperare che le loro attese non rimangono deluse

caserta (Migranti-press) - Tra gli obiettivi del migliaio di giovani africani che il 31 gennaio scorso si erano accalcati sul treno per Roma, oltre a partecipare alla manifestazione antirazzista, c’era l’incontro col Papa all’Angelus del giorno dopo e il ricevimento al Viminale di una loro delegazione per sollecitare la Commissione centrale ad esaminare la loro domanda di asilo. Come si è già detto nel n. 5/2004 di Migranti-press, il Papa non ha frustrato la loro speranza e, in qualche misura, anche il Ministero dell’Interno che ha mantenuto la parola di inviare sul posto la Commissione. Ad esultare è stata la massa degli immigrati e dei volontari che sono al loro fianco, è stato soprattutto il Vescovo di Caserta, Mons. Raffaele Nogaro, che si è espresso su “Avvenire-Caserta 7” dell’8 febbraio con queste parole: “Umiliati nei loro diritti, soli, alla deriva, i mille immigrati ritrovano le vibrazioni della vita nella voce appassionata del Padre comune che li attende nella sua casa. Accompagnati da operatori di pace e di fraternità, sacerdoti, religiose e laici della nostra Caserta, ricevono, in piazza San Pietro, l’osanna della speranza. Il Papa è per loro: “Saluto di cuore i numerosi giovani immigrati, che provengono dalla diocesi di Caserta, e quanti si impegnano a risolvere i loro problemi spesso gravi, che sono causa di tante sofferenze e disagi”. Parole dolcissime che i fratelli d’Africa, presi dall’entusiasmo incontenibile e dai canti d’amore, che li rendono una primavera di sogno, non sono in grado di ascoltare, ma che i loro “samaritani”, dal cuore grande, ripassano in gesti di infinita gratitudine. Sentimento della riconoscenza che invade tutta la nostra terra d’immigrazione, quando l’augurio del Papa viene esaudito dai rappresentanti del governo, che garantiscono l’intervento della più ampia comprensione umana.

110) RIFUGIATI: EMENDAMENTI ALLA DIRETTIVA EUROPEA SULL’ASILO

     A chiederli sono cinque organismi cristiani al Consiglio dei Ministri UE

roma (Migranti-press) - Il progetto di direttiva europea sull’asilo “non assicura adeguata protezione ai veri rifugiati” e “infrange il diritto dei richiedenti asilo che ogni caso venga valutato singolarmente”. È quanto affermano cinque organizzazioni cristiane, rivolgendo al Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea la richiesta di emendare tale progetto nella seduta del 19 febbraio. Caritas Europa, la Commissione delle Chiese per i migranti in Europa (Ccme), il segretariato della Commissione degli episcopati dell’Unione Europea (Comece), il Servizio dei gesuiti per i rifugiati d’Europa e il Consiglio degli Affari Europei dei Quaccheri esprimono preoccupazione, in particolare, per due disposizioni del progetto in questione. La prima consentirebbe agli Stati membri di applicare le decisioni negative circa le domande d’asilo, nonostante gli appelli dei richiedenti contro tali deliberazioni. “Se la direttiva non autorizza la sospensione delle decisioni sotto appello, ciò metterà in pericolo i rifugiati e minerà le regole del diritto, uno dei valori fondamentali dell’Unione” affermano le organizzazioni nella lettera rivolta ai Ministri UE. Quanto alla lista di “Paesi terzi sicuri” dove, secondo la direttiva, i richiedenti potrebbero ritornare senza pericoli per la loro incolumità, le suddette organizzazioni replicano che “nessun paese può essere definito sicuro in senso assoluto”. “Una procedura d’asilo giusta, trasparente, efficiente è essenziale per l’effettiva protezione dei rifugiati” concludono le suddette organizzazioni che chiedono ai ministri della Giustizia e degli Interni UE di respingere la direttiva in caso di mancata adozione di appropriati emendamenti. In Europa all’inizio del 2003 i rifugiati erano oltre due milioni, i richiedenti asilo circa 500.000. (Sir, n. 13)

111) VITERBO: CENTRO DI FORMAZIONE GIURIDICO-SOCIALE SULL’IMMIGRAZIONE

     Otto seminari settimanali residenziali e sedici giornate di studio da aprile a dicembre

viterbo (Migranti-press) - L’iniziativa parte da Studio immigrazione, società di ricerca, consulenza e formazione per gli enti pubblici alla quale fanno capo le riviste Gli Stranieri - rassegna di studi, giurisprudenza e legislazione ed il nuovo Il permesso di soggiorno/magazine. I corsi saranno tenuti da esperti che operano nella Capitale, in Toscana ed in Umbria, nell’ambito della pubblica amministrazione, di organizzazioni internazionali e nelle libere professioni. I contenuti dei seminari di approfondimento: partendo dall’analisi dell’evoluzione politica e legislativa degli ultimi anni - nell’ambito interno ed europeo - quattordici docenti illustrano in trentasei ore tutta la normativa attuale su immigrazione, asilo e cittadinanza alla luce delle più recenti disposizioni e dei prevalenti orientamenti delle magistrature interne ed internazionali, senza trascurare gli aspetti relativi alle competenze degli enti locali e le attuali tendenze delle politiche per l’integrazione. I seminari sono rivolti principalmente ai funzionari di settore della pubblica amministrazione, ed in particolare degli enti locali, agli operatori del volontariato e di organizzazioni internazionali, ad avvocati e liberi professionisti, ai funzionari delle organizzazioni degli imprenditori e datori di lavoro e dei lavoratori. Le singole giornate di studio hanno finalità e destinatari  differenti: forniscono gli elementi basilari di conoscenza della condizione giuridica dello straniero, per consentire di gestire in modo corretto rapporti di servizio o di affari con gli immigrati. Sono rivolti principalmente agli operatori non di settore dello Stato e degli enti locali, delle camere di commercio, del sistema bancario, ai liberi professionisti. Infine, per favorire l’approccio alla materia da parte del personale delle rappresentanze diplomatiche e consolari e delle missioni straniere in Italia, sono in programma apposite giornate di studio in inglese, francese, spagnolo e arabo. 

Informazioni su Studio immigrazione, calendari della formazione, docenti, e modalità di iscrizione ai corsi, in: www.immigrazione.it.

112) “IL SEMESTRE DI PRESIDENZA ITALIANA DELL’UE”

     Un bilancio di “Civiltà Cattolica”

roma (Migranti-press) - Benché il semestre italiano non abbia visto, come si sperava, l’approvazione della Costituzione Europea, e non certo per colpa dell’Italia “non sono mancati risultati concreti”. E fra questi, secondo la rivista dei gesuiti, c’è anche “il controllo dell’immigrazione e del narcotraffico”. Riportiamo: “Dopo lunghe trattative motivate dalle diverse legislazioni in vigore nei Paesi dell’UE si sono prese decisioni comunitarie riguardo a due materie particolarmente importanti per l’Italia: l’immigrazione e il traffico di droga. Per quanto riguarda l’immigrazione è stata approvata la creazione dell’«Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa delle frontiere comuni». D’ora in avanti, nei visti e nei permessi di soggiorno saranno introdotti i dati biometrici, e i ministri competenti dovranno prendere le necessarie decisioni per sviluppare un sistema generalizzato di informazione sui visti. Dovranno anche essere adottate misure per combattere l’immigrazione illegale attraverso i confini marittimi. Che si tratti di risultati concreti, nulla da eccepire; che si tratti di risultati positivi, viene qualche dubbio, per il fatto che quanto è stato deciso, che in sé è cosa legittima, conferma lo sbilanciamento sempre più rimarcato delle politiche europee verso una posizione difensiva, che si fa aggressiva nella  misura in cui si limita a “combattere l’immigrazione illegale”. È il caso di richiamare il forte e articolato, inaspettato appello di Kofi Annan al Parlamento Europeo del 29 gennaio, sintetizzabile nella solenne affermazione: “Combattere l’immigrazione illegale dovrebbe essere parte di una strategia più ampia” (cfr. Migranti-press, n. 5/2004), di questa strategia poche tracce nel semestre italiano.

113) “GUIDA PER CITTADINE E CITTADINI STRANIERI IN LODI”

      È stata realizzata da una classe di scuola superiore della città

lodi (Migranti-press) - Che cosa significa essere straniero in una città? Non conoscere i luoghi, non cogliere le opportunità, non utilizzare i servizi… E, magari, non avere le parole per dirlo. Lodi conta ormai una popolazione straniera vicina alle duemila unità (il 5% circa dell’intera popolazione): accogliere questi nuovi cittadini e cittadine significa dar loro, nella lingua madre, informazioni corrette in materia di orientamento legale e amministrativo, di guida ai servizi del territorio, di inserimento sociale e scolastico, per favorire la loro partecipazione alla vita della comunità. A questo fine l’Assessorato alle Politiche sociale del Comune di Lodi, ha promosso la realizzazione di una Guida per cittadine e cittadini stranieri in Lodi, in italiano, albanese, francese, inglese, rumeno e spagnolo. La Guida è stata realizzata nell’ambito di un progetto didattico biennale, in collaborazione con una classe del Liceo delle scienze sociali dell’Istituto “Maffeo Vegio”, l’attuale “3 A Lodi per Mostar onlus” (l’organizzazione che gestisce il progetto lodigiano per richiedenti asilo nell’ambito del Programma Nazionale Asilo); presenta indicazioni utili alla conoscenza della normativa sull’immigrazione, delle procedure amministrative, dei servizi della città; è corredata da fotografie dei principali edifici che vi sono menzionati. La Guida è stata presentata mercoledì 25 febbraio con la presenza delle maggiori autorità cittadine e degli studenti che l’hanno realizzata.

114) SONO QUESTI GLI ITALIANI? UN EPISODIO CHE FA PENSARE

     Lo riporta Repubblica del 28 febbraio a modo di  lettera firmata

roma (Migranti-press) - Che cos’è lo stereotipo o il pregiudizio? Lo dice chiaro una breve lettera, che racconta un disgustoso fatto di cronaca, ma conclude con “un ragazzo di colore” che è solo ipotetico, col punto interrogativo, ma che suscita pensieri inquietanti non sul ragazzo, non sull’autore della lettera, ma sul grande pubblico, che siamo noi italiani. Questa la lettera: “Sabato pomeriggio stavo aspettando, con molte altre persone, la metro alla fermata San Giovanni, quando all’improvviso si sente un tonfo, un urlo: un uomo anziano è caduto dalla banchina sui binari. Tutti lo sentiamo e vediamo e tutti sappiamo che da un momento all’altro può arrivare il treno. L’unico ad avere una reazione immediata è un ragazzo che salta giù sui binari, afferra l’uomo, lo solleva e lo spinge sulla banchina, vede arrivare la metro, con un ulteriore sforzo riesce a tirarsi su anche lui sulla banchina. Un attimo dopo il treno si ferma davanti a noi, le porte si aprono ed entriamo tutti quanti - l’uomo anziano, il ragazzo, io e tutte le altre persone - e nessuno dice niente, niente all’uomo anziano caduto e niente al ragazzo che ha salvato una vita. Ancora tremo per quello che ho visto e vorrei chiedere all’uomo caduto come sta, chiedergli se si sente bene e dire al ragazzo che è stato coraggiosissimo, dirgli che se lui non avesse reagito con tanta prontezza il treno avrebbe di sicuro investito l’uomo, ma non lo faccio. Nessuno lo fa. Il ragazzo scende alla fermata successiva. Perché nessuno ha detto o fatto nulla? Sono scioccata. Non sarà perché l’uomo anziano era un barbone e il ragazzo un ragazzo di colore? 

115) IL CALL CENTER 199.119.964 APERTO DAL PATRONATO ACLI

     Per la “Promozione di una cittadinanza civile degli immigrati in una Europa solidale”

roma (Migranti-press) – È attivo da metà febbraio il Call Center del Patronato ACLI per promuovere, tra gli immigrati, la conoscenza della normativa e delle modalità di acquisizione della Carta di Soggiorno, uno strumento tanto importante quanto poco conosciuto. A differenza del permesso di soggiorno, la Carta conferisce al titolare una serie di diritti e di facilitazioni amministrative ulteriori (ingresso nel territorio dello Stato ospite in esenzione di visto, accesso alle prestazioni e ai servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione come l’assegno di maternità o l’assegno di invalidità). Eppure – rivela l’ultimo Dossier Statistico sull’immigrazione – solo un quinto degli aventi diritto ha richiesto e ottenuto il documento. 199.119.964 è il numero del Call Center, che sarà attivo fino al 15 maggio 2004: gli operatori risponderanno dalle ore 9.00 alle ore 17.00 nei giorni compresi tra il lunedì e il venerdì. Realizzata all’interno del progetto “Promozione di una cittadinanza civile degli immigrati in una Europa solidale”, in collaborazione con la Commissione Europea/Rappresentanza in Italia, l’iniziativa vuole contribuire a far conoscere l’Europa, le sue Istituzioni ma soprattutto le politiche sociali e di cittadinanza, attraverso le opportunità offerte e i vincoli posti. In questo contesto e con queste finalità, il Patronato ACLI si propone come “facilitatore” dell’incontro, impegnando la propria rete di servizi territoriali nell’attività d’informazione e accompagnamento dei soggetti interessati, potenziando ulteriormente e in specifico la formazione dei propri operatori. Per il Patronato ACLI, l’iniziativa si inserisce nel quadro più ampio delle attività di tutela dei diritti e promozione sociale che sono alla base dei propri valori costitutivi e della propria missione istituzionale.

116) MIGRAZIONI IN BREVE

roma - La Madonna degli eritrei o più esattamente degli etiopi-eritrei, perché per secoli la Fidane-Mhret (Madre di Misericordia) ha affratellato i due popoli che in tempi recentissimi hanno giocato al massacro. Questa festa di famiglia attorno alla Madre comune è stata celebrata anche a Roma domenica 22 febbraio con una messa solenne in rito etiope e una processione che fra canti e preghiere si è snodata da S. Tommaso al Parione all’altra sede della comunità, in via Campanella, dove la festa si è prolungata nell’agape fraterna. Tanta la gente che ha riempito la sala con i locali adiacenti: ed altri hanno consumato il pasto nella piazzola antistante il centro. La novità più di rilievo e di speranza: cattolici ed ortodossi erano mescolati assieme in fraterna convivenza.

roma (Migranti-press) - Non saranno più chiesti i visti d’ingresso per i lavoratori stagionali e non provenienti da uno degli 8 Paesi dell’Est che sta per entrare nell’UE (cechi, estoni, lettoni, lituani, polacchi, slovacchi, sloveni, ungheresi). Così in base alle indicazioni date dal Ministero degli Esteri alle ambasciate. Ciò tuttavia non significa libera circolazione e che questi, che non si chiameranno più immigrati, ma comunitari, possano entrare senza previo contratto di lavoro.

roma - Sono 51 gli immigrati in lista per le prossime elezioni di consigliere aggiunto al Comune di Roma, che si svolgeranno a Roma il 28 marzo. Lo rende noto Maurizio Bartolucci, presidente della Commissione speciale per il Diritto al voto dei cittadini stranieri, al termine delle operazioni di verifica delle candidature operate dall’ufficio comunale. Di questi, 14 sono africani, 7 sud americani, 22 asiatici e 8 dell’Est-Europa. Le donne sono in tutto 18, le più numerose (8), sono asiatiche.

germania - Immigrati tedeschi in Italia? È ben nota la crisi occupazionale piuttosto cronica in Germania che colpisce cinque milioni di lavoratori; è noto pure che un certo numero ha cominciato a cercare lavoro all’estero, di preferenza in paesi anglosassoni. Una cifra modesta in verità, nel 2003 infatti si è trattato di 4.500 unità. Però 67 hanno scelto l’Italia come carpentieri o meccanici o nei cantieri  stradali o ferrovieri. Entra in argomento anche il quotidiano Bild Zeitung del 27 febbraio con l’articolo: “Farò il Gastarbeiter tedesco in Italia”. 

portogallo - Crescita dell’immigrazione. Il numero degli immigrati che risiedono legalmente in Portogallo è aumentato del 5% nel corso del 2003. Il totale della popolazione straniera ha raggiunto la quota di 434.646 persone; in testa gli ucraini con 65.199; seguono gli angolani con 43.267. Uno straniero su tre vive a Lisbona. Le autorità, inoltre, calcolano la presenza di circa 100.000 clandestini. La percentuale degli stranieri sulla popolazione totale (10 milioni) è del 5%, una cifra notevole se si pensa che cinque anni fa raggiungeva il 2%. Come in altri paesi europei, aumenta anche l’opposizione dell’opinione pubblica all’immigrazione, anche a motivo dell’incremento della disoccupazione verificatosi lo scorso anno. (Cserpe)
belgio - Concesso il diritto di voto agli immigrati. Il Parlamento belga ha approvato una nuova legge che introduce il diritto di voto a livello municipale anche per gli stranieri non appartenenti all’U.E. a condizione che vivano da almeno cinque anni in Belgio. Essi devono inoltre firmare un giuramento di fedeltà alla Costituzione, accettare le leggi del paese e sottoscrivere la Convenzione Europea sui diritti umani. Gli immigrati non potranno, invece, presentarsi come candidati alle elezioni. (Cserpe) 

bergamo - “Mondo” compie tre anni. È il mensile della comunità Ruah di Bergamo. Dà l’informazione che è anche formazione su fatto di immigrazioni. E non si limita a scrivere. Nel primo numero si leggeva: “Nessuno vuole affittare all’immigrato”. Oggi la Comunità gestisce 10 appartamenti che accolgono oltre 50 immigrati e la comunità stessa nel giro di un anno ne ha ospitati 130. Non sempre dunque fra il dire e il fare c’è di mezzo il mare.

roma - Secondo i recenti dati dell’Istat i redditi da lavoro nel 2003 sono saliti complessivamente del 4,3%, un aumento che risente in larga misura dei maggiori versamenti contributivi dovuti alla regolarizzazione degli extra-comunitari.

pozzuoli - “Senza gli immigrati interi settori dell’economia italiana, nel leggendario Nord Est così come in alcune zone del Mezzogiorno, crollerebbero”. Lo ha sottolineato il Presidente dei DS Massimo D’Alema, a Pozzuoli, visitando il centro della Caritas per l’accoglienza agli extracomunitari. “Ci sono intere produzioni, alcune note in tutto il mondo, come ad esempio i pomodori - ha evidenziato ancora D’Alema - che scomparirebbero se non ci fossero gli immigrati a raccoglierli. Il prodotto considerato più italiano nel mondo non si regge sul lavoro degli italiani”.
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